
La centrale elettrica a ciclo combinato 
non la vogliamo perché: 
 
- provoca malattie respiratorie, 
cardiovascolari e tumori, che 
colpiranno non solo gli abitanti di 
Aprilia ma anche quelli delle città 
limitrofe, dal mare ai Castelli Romani. 
 

- chi punta sul gas è miope di fronte al 
futuro, e non rispetta le nuove 
generazioni. Il gas è un combustibile 
che si sta esaurendo e intanto ci rende 
dipendenti da Algeria e Russia. 
 

- chi guarda al futuro punta 
all’efficienza energetica e sullo 
sviluppo delle energie rinnovabili 
come sole e vento. Questa è l’energia 
inesauribile e non inquinante che 
vogliamo. 

 

RETE CITTADINI CONTRO LA TURBOGAS 

Al Governo nazionale e Regionale 
chiediamo di fermare questo progetto 
che non guarda alla salute dei 
cittadini e ignora lo sviluppo delle 
innovazioni tecnologiche. 

TUTTI AL  
PARLAMENTO 
Merc. 21 Febbraio  

ORE 14.00 BUS da Piazza Roma 

All’Amministrazione comunale chie-
diamo di redigere immediatamente 
un piano di protezione civile e di 
richiedere urgentemente un’indagine 
epidemiologica sui territori interessati 
dalla presenza di industrie ad alto 
rischio rilevante. Una di queste dista 
soli cinquecento metri dal luogo in cui 
vorrebbero realizzare la turbogas. 

Protestiamo perché i cittadini devono 
essere interpellati sulle decisioni da 
prendere e non a scelte fatte. Non 
siamo quelli che dicono sempre no. 
Diciamo no ai pochi che vogliono 
decidere sulla pelle di tanta gente. 
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